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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N. 141 DEL 8 GIUGNO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere preventivo su proposta di atto deliberativo della Giunta regionale: 

“LL:RR: n. 38/94 e 17/07 – Criteri per l’assegnazione dei contributi agli Organismi di coordinamento e collegamento d’organizzazioni di volontariato a carattere interregionale o interprovinciale, iscritti nella sezione regionale del Registro e operanti nell’ambito delle politiche di welfare. Disponibilità per l’anno 2007 euro 300.000,00 sul cap. 17026/07”




L’Assessore al welfare illustra la proposta di atto deliberativo.

In particolare sottolinea che saranno finanziati i progetti volti a contrastare i fenomeni di solitudine, isolamento ed emarginazione che si qualificano per qualità di risposta e potenzialità di sviluppo. Precisa che i progetti dovranno attuarsi in ambito territoriale interprovinciale e/o regionale e che saranno privilegiati i progetti che interessino ambiti territoriali più ampi e che in ogni caso garantiscano una copertura  d’intervento presso i grandi centri urbani, le realtà rurali, montane e collinari e che prevedano forme di comunicazione e/o collaborazione con gli enti locali e con i soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali. 

Informa che saranno ritenuti prioritari i progetti, presentati in comune da più Organismi di coordinamento, che prevedano uno sviluppo oltre l’emergenza del periodo estivo.

Evidenzia che per far fronte all’attuazione dell’atto deliberativo si provvederà con atto successivo all’accantonamento a favore della Direzione Politiche sociali della somma di 300.000,00 euro sul cap. n. 17026 del bilancio 2007.

Spiega che i progetti ammessi a contributo dovranno necessariamente indicare:

· la descrizione degli interventi con le iniziative che si intendono attuare;

· la descrizione e quantificazione dei destinatari e le modalità di collaborazione per individuare gli utenti che coinvolgono, oltre ai canali attivati autonomamente, anche i servizi sociali degli enti gestori titolari della funzione;

· le tappe di verifiche intermedie e finali per la valutazione dei risultati conseguiti, che prevedono anche modalità di confronto e collaborazione con i predetti enti istituzionali;

· a fianco della contribuzione richiesta, una copertura d’autofinanziamento non inferiore al 20% del costo complessivo dell’intervento;

· la dichiarazione dell’assenza d’altri contributi regionali ovvero l’eventuale presenza di altre contribuzioni a carico di enti pubblici o privati sul progetto. 

Inoltre rende noto che, per consentire un’adeguata integrazione degli interventi regionali, in caso di situazioni climatiche eccezionali nel periodo estivo, i progetti dovranno prevedere la possibilità d’azioni in comune con gli specifici interventi predisposti dalla Regione e dagli EE.LL.

Sottolinea che la contribuzione massima prevista per progetto è di 45.000,00 euro; in caso di progetti presentati in comune da più Organismi di coordinamento la somma complessiva del contributo sarà aumentata, tenuto conto sia dei contributi progettuali, sia del numero degli Organismi proponenti. Nel caso le richieste eccedano le disponibilità di bilancio, la Direzione Politiche sociali procederà alla concessione dei contributi, operando le riduzioni necessarie, sino all’importo massimo dello stanziamento accantonato. La Direzione regionale potrà autorizzare e concordare con gli Organismi di coordinamento le opportune correzioni e modifiche ai progetti presentati, volte ad evitare duplicazioni d’interventi ed a garantire la massima copertura territoriale degli interventi medesimi.

Con il provvedimento d’approvazione del progetto e di assegnazione del contributo, sarà liquidata una prima rata pari al 70% dell’importo complessivo, mentre il saldo sarà disposto al termine del progetto, previa idonea documentazione delle spese effettivamente sostenute e relazione finale sulle attività  svolte, entro 12 mesi dall’approvazione del provvedimento medesimo.

I progetti, che possono anche costituire sviluppo o integrazione d’attività in corso, devono essere presentati entro il 30 giugno 2007 alla Direzione regionale Politiche sociali.

Un Consigliere di minoranza ritiene opportuno stabilire che i progetti dovranno attuarsi solo in ambito territoriale regionale e chiede sia soppressa la parola interprovinciale.

Inoltre invita ad una attenta vigilanza su come sono utilizzati i finanziamenti dagli Organismi del Volontariato, evitando di concedere loro risorse per acquisizione di mezzi o strumenti per i quali hanno già ricevuto contributi.

Infine suggerisce di prevedere una contribuzione regionale ai progetti intorno al 10%, considerato che le opere prestate dai volontari dovrebbero avere una forte connotazione di gratuità.

L’Assessore al welfare concorda sul vincolo proposto del 10%; invece, per quanto riguarda gli ambiti territoriali dei progetti, ritiene che per quest’anno sia opportuno mantenere il criterio che si attuino anche in ambito interprovinciale.

Si passa ad esprimere il parere preventivo sulla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale in oggetto.

Il voto registra l’esito seguente: 

favorevoli: DS – FI – DL LA MARGHERITA – RIFONDAZIONE COMUNISTA S. E. – COMUNISTI ITALIANI -MODERATI PER IL PIEMONTE – SINISTRA PER L’UNIONE;

contrari: //;

astenuti://;

non partecipano al voto: AN.

	Informativa preventiva da parte dell’Assessore al welfare, ai sensi dell’articolo 25 della L. R. 9/2007 (Legge finanziaria regionale per l’anno 2007), sulla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale relativo al potenziamento della rete dei servizi per la prima infanzia –Programma di finanziamento anni 2007/2008/2009




L’Assessore al welfare illustra dettagliatamente il contenuto della proposta di procedimento concorsuale di finanziamento finalizzata al potenziamento della rete dei servizi per la prima infanzia.

In particolare enuclea i criteri per l’assegnazione che tengono conto dei seguenti parametri di riferimento:

· l’obiettivo;

· i beneficiari;

· la tipologia dei servizi finanziati;

· la tipologia degli interventi finanziati;

· l’entità del contributo;

· i criteri per l’assegnazione dei contributi;

· il vincolo di destinazione;

· la procedura per la presentazione delle domande di contributo (dossier di candidatura);

· la modalità di concessione ed erogazione dei contributi;

· i termini del procedimento e percorso di valutazione;

· le ispezioni ed i controlli;

· la valutazione ex post;

· i trattamenti dei dati e diffusione dell’iniziativa;

· la dotazione finanziaria.

Un Consigliere di minoranza ritiene insufficienti le risorse messe a disposizione per il potenziamento della rete di servizi per la prima infanzia e quindi chiede che siano aumentate.

Fa presente che dai dati messi a disposizione dall’Assessorato al welfare si evince che i contributi assegnati alle Province sono diminuiti dal 75% erogati negli anni 2003-2005 al 65% previsti per gli anni 2007-2009.

Un Consigliere di minoranza pone l’accento sull’importanza della gestione degli asili nido oltre che sulla costruzione o ristrutturazione degli stessi.

Dichiara preoccupazione circa il rischio che, stante alle scelte annunciate dalla Giunta regionale, si premino i comuni meno virtuosi in mancanza di indicatori oggettivi.

Un altro Consigliere di minoranza concorda con l’intervento precedente, rimarcando che se si attua il programma previsto si rischia di penalizzare le strutture e gli operatori della prima infanzia pubblici.

A questo punto l’Assessore al welfare dichiara di doversi assentare e si impegna a proseguire il dibattito sull’informativa venerdì 15 giugno pv., rassicurando i Commissari che l’atto deliberativo non sarà posto all’esame della Giunta regionale prima dei dovuti approfondimenti dei criteri consegnati in Commissione nel corso della seduta odierna.

Il Presidente informa che il giorno 15 giugno p.v. si effettuerà l’audizione con i soggetti interessati al progetto “Città della salute di Torino” e che si procederà alla calendarizzazione dei lavori della Commissione, tenendo conto delle priorità e delle richieste dei Commissari. A tal proposito un Consigliere di minoranza reitera la richiesta di audire le organizzazioni sindacali degli infermieri.

Un Consigliere di minoranza fa presente che le diverse esigenze delle singole Commissioni devono essere sottoposte al vaglio della Conferenza dei Capigruppo.

	Proseguimento esame della proposta di deliberazione n. 161 

“Piano Socio-Sanitario Regionale 2006/2010”




Un Consigliere di minoranza, a titolo di questione pregiudiziale, chiede di essere informato dalla Presidente della Giunta regionale circa le dichiarazioni fatte, a mezzo stampa, dal Direttore generale dell’ASO Molinette in ordine alla necessità di ridurre gli interventi di cardiochirurgia a causa della carenza di infermieri presso il nosocomio che dirige.

La Presidente della Giunta regionale, Assessore alla tutela della salute ad interim, ritiene che la richiesta del Consigliere debba essere formalizzata attraverso un’interrogazione e sottolinea che è prassi costante che i pazienti chiedano di essere curati presso le strutture che offrono maggiori garanzie sia in risorse umane sia in attrezzature.

Un Consigliere di maggioranza informa che la cardiochirurgia dell’ASO Molinette, negli ultimi tempi, ha registrato un incremento notevole di interventi (da 700 che erano sono passati ad essere 1.100). Evidenzia che in ogni caso le urgenze hanno la precedenza e sono comunque garantite.

Il Presidente chiede al Consigliere se intende mantenere la questione pregiudiziale.

Il Consigliere ritira la pregiudiziale e si riserva di presentare un’interrogazione sulla problematica in questione.

Quindi il Presidente propone di iniziare ad esaminare il DDL n. 267 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale”, ritenuta conclusa l’illustrazione generale degli emendamenti presentati al disegno di legge in oggetto ed alle due proposte di deliberazione inerenti il PSSR 2006/2010 e l’individuazione delle Aziende Sanitarie Locali e dei relativi ambiti territoriali.

Anche la Presidente della Giunta regionale ritiene esaurita l’illustrazione degli emendamenti alla proposta di deliberazione inerenti il PSSR in quanto il Capitolo V dello stesso è strettamente collegato alla deliberazione di piano di edilizia sanitaria approvata dalla IV Commissione nella precedente seduta.

Alcuni Consiglieri di minoranza non concordano.

Infatti chiedono che sia meglio esplicitato, all’interno del Capitolo V del PSSR, il numero dei posti letto previsti e finanziabili negli ospedali nuovi e in quelli che si intendono ristrutturare.

Ritengono che i criteri esposti siano troppo generali e che le opere elencate nella rete ospedaliera costituiscano un mero auspicio piuttosto che la fotografia del fattibile, tenendo conto anche di alcune criticità come ad esempio l’ospedale di Valenza ancora di proprietà dell’Ordine Mauriziano.

Chiedono infine per quale motivo l’emendamento di Giunta proceda alla soppressione della tabella n. 15 della PDCR 161, relativa alla distribuzione dei posti letto nella rete ospedaliera.

La  Presidente della Giunta regionale sottolinea che il PSSR definisce le linee guida della programmazione della sanità piemontese, attribuzione riconosciuta in capo al Consiglio regionale, mentre la competenza esecutiva delle opere e dell’organizzazione spetta all’organo esecutivo della Regione ovvero alla Giunta regionale.

Ritiene indispensabile la valorizzazione del patrimonio per acquisire le risorse necessarie per la realizzazione di quanto enunciato nel programma ed invita ad una lettura incrociata delle due deliberazioni, corpo del PSSR, con quanto disposto nella deliberazione di piano pluriennale di edilizia sanitaria.

Inoltre sottolinea l’importanza di addivenire, a tempi brevi, alla definizione ed alla progettazione della “Città della salute di Torino” , intervento prioritario che il 14 giugno dovrà essere presentato al Ministero della Sanità

In ordine alla criticità dell’ospedale di Valenza fa presente che la questione resta aperta in quanto con la legge finanziaria 2007 non si è definitivamente chiarita la modalità di “attribuzione” della proprietà dei beni dell’Ordine Mauriziano.

Un Consigliere di minoranza ritiene che gli emendamenti al PSSR non siano stati sufficientemente chiariti e chiede di riprendere la loro disamina nella prossima seduta di Commissione.
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